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BARCA * nèlla Navigazione denota un 
piccolo vafcello fui mare, per ordinano con 
vele a taglio o triangolari , in numero di 
due, o tre al più, Vedi V ascello,

* La parola deriva fecondo alcuni dal La- 
tino barca/ Fournier la deduce da Bar
ce , Città nell’ Africa e Toletano da
Barcelona altri, fra i quali Salmafio , 
dal Greco , basimento rotondo :
Scaligero da (¡apos, carico .

Alcuni Autori ufarto la parola Barca per 
ogni Vafcello che non ha alberi , V i fono 
varie fpezie di barche : come 

tin Binlander 
ima Saica 
una Saettia &c.

B a r c a  C o p e r t a  è una barca con una 
coperta di pannolano, o tela groffa foflenu- 
ta da cerchi fopra la Poppa che ferve per te
nere al coperto i Pàffeggien , T a l e quella 
che traghetta da Londra a Graveiend. Vedi
B attello  , j

B arca  L unga  è un battello il pm grande 
e più forte che appartenga ad una nave, e 
che fi può rirar a bordo. Vedi B a t t e l l o , 

Il di lei ufo è di portare ogni mercanzia, 
O p'rovigione a bordo della N a v e , o trafpor- 
tarla dalla Nave Beffa ; o pure per mandar 
Uomini in terra ,  e particolarmente per le
var l’ ancora, , i ,

B A R C H E T T A  è una piccola barca, 0 va
fcello/le cui antenne non fono a traverfo, 
nè le vele fono quadre , come quelle delle 
N avi V ma fono come una mezzana ; cosi 
eh’ ella puh navigare più vicino al vento, 
che un Vafcello colle vele attraverfate , 

B A R C O L L A R E  , come fa il Vafcello che 
ha le vele ammainate , è quando un Vafcel
lo o in calm a, o in fortuna di mare non 
può portare alcuna forta di vele per eiier 
girato dall’ onde; perciò fi ritirano le vele 
Beffe e s’ ammainano per preferitane , e li 
calano gli A lberi, le antenne, e fi ritira il 
fartiame; ed il Timone fi lega ne p ro v e n 
to della Nave . In quello modo il V agello 
fla quieto fopra il m are, quando fia buono 
c forte •'

B A R C O L L A R E  in lingua marinarefea è 
quando una nave va barcollonc nel ino cam
mino per colpa di quello che fla a timone. 
Vedi T imone, Regge? la N a v e . .

Per impedir ciò il Piloto' grida ai Tim o
niere Poggia, Poggia. Vedi Po g g i a ,

B A R
B A R D A  è un termine antico prefo per 1’ 

armadura der Cavalli degli antichi Cavalie
r i, e Soldati,

La Crufca dice che la barda è un’ arma
dura di cuojo cotto, o di ferro, colla quale 
s’ armavano le groppe, il collo, e 1 petto 
a’ C a valli, che perciò fi dicean bardati, 

B A R D E S A N IS T I, fono una fetta d’Ere- 
tici antichi, così denominati dal loro Capo 
Bardefane , eh’ era un Siriano d’ Edeffa nella 
Mefopotamia,

Bardefane nacque nella meta del fecondo 
Secolo e dopo la fua converfione al Criftia- 
nefimo fi fegnalò per la fua pietà, e dottri
na ; ma fpezialmente pel fuo zelo contro gli 
Eretici, contro i quali Tappiamo da S. G i
rolamo e da Eufebio eh’ egli fcriffe molti li
bri: con tutto' ciò ebbe la difgraziadi cader 
egli Beffo negli errori di Valentino, a’ qua
li ne aggiunte degli altri fuoi proprj. Egli 
credeva che le azioni degli Uomini dipen- 
deffero intieramente dal fato , e che Dio 
Beffo foffe foggetto alla neceffita, I fuoi ie- 
guaci andarono più avanti , e negarono la 
Refurrezione del C orpo, e l’ Incarnazione e 
Morte del noflro Salvatore ; dicendo che 
quefle cofe erano fidamente apparenti , e 
iantafliche.

Strunzio ha data la Storia der Bardefanijh . 
B A R D I * ,  erano antichi Poeti appreffoi 

Galli e Britanni, i quali deferivevano e can
tavano in verfi le valorofe azioni de’ grand’ 
Uomini della lor nazione ; con difegno di 
dipignere e lodar la virtù , e talvolta per 
acquietare le differenze fra le armate nel 
punto dell’ azzuffamento , '

* Bochart deduce la parola da parat can
tare. Camdeno d'accordo con Fefio pre
tende che bardus originalmente lignifichi un 
cantore ;  ed aggiugne che la voce è pura bri
tanna. Altri vogliono che derivi da Bar- 
duS Druida, figlio di Dryide , e il quinto 
Re de’ Celti «

I Bardi differifeono da i Druidi ; poi
ché quelli erano Sacerdoti e Maeflri della 
nazione, e i primi erano folamente Poe
t i , e Scrittori- Vedi D r u id a .

Larrey, Bodin, e Pafquier vogliono un 
fatti1 che i Bardi fieno flati e Sacerdot i  ,  
e Filofoft : e Cluverio pretende che fie|10i 
flati anche Oratori , ma fenza . fondamen
to nell’ Antichità. Strabene divine ledette 
de’ Filofofi appreffoi Galli e Britanni m tre , 
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